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Preghiera 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Vorremmo tutti solo 

sentire parlare  
di beatitudine, e 

invece i guai della vita 
sono molti,  

e non occorre 
neppure cercarli. 
Tante volte, però, 
beatitudini e guai 

sono fraintesi,  
e anche noi credenti 

corriamo il rischio 
di ritenere beato  
ciò che per Dio  

non lo è,  
e considerare 

un guaio ciò che 
 per Dio non lo è.  
Oggi facciamoci 

discepoli  
della Sapienza, 

lasciamoci illuminare 
la mente e il cuore,  

e accogliamo  
come rivelazione 
 e buona notizia 
quanto il Signore  
ci ha comunicato. 

E cerchiamo di 
rimediare al deserto 
che c’è dentro e fuori 

di noie che può 
verificarsi quando 

 non diamo  
il giusto  credito  

al vangelo 

  “Il mondo non appartiene a chi lo compra, ma a chi lo rende 
migliore. E non sarà reso migliore da coloro che hanno accumulato più 
denaro. Un vangelo potente e inarrivabile. Da oltre cinquant'anni lotto con 
questo vangelo, che mi sfugge sempre. Le parole che cerco di allineare 
sono come uccellini che sbattono contro le pareti della gabbia, a dire poco 
più del nulla che capiamo di queste parole immense. 

“Sono venuto a portare il lieto annuncio ai poveri”, aveva detto nella 
sinagoga. Ed eccolo qui, il miracolo: beati voi poveri. Il luogo della felicità 
è Dio, ma il luogo di Dio sono le infinite croci degli uomini. E aggiunge alla 
fine un'antitesi abbagliante: non sono i poveri il problema del mondo, ma i 
ricchi: guai a voi ricchi. Sillabe sospese tra sogno e miracolo, osate, prima 
ancora che da Gesù, da sua madre nel canto del Magnificat: “ha saziato 
gli affamati di vita, ha rimandato i ricchi a mani vuote”. (Lc 1,53). 

Questi oracoli profetici, anzi più-che-profetici, quel “beati” che contiene 
pienezza, felicità, completezza, grazia, incollato a persone affamate e in 
lacrime, a poveracci, a disgraziati, ai bastonati dalla vita, ci obbliga a un 
capovolgimento di prospettiva, a guardare la storia con gli occhi dei poveri 
e dei piccoli, non con quelli dei ricchi e dei potenti, altrimenti non cambierà 
mai niente. E ci saremmo aspettati: “beati voi poveri perché ci sarà un 
capovolgimento, un'alternanza, diventerete voi i signori”. No. Il progetto di 
Dio è più profondo. C'è di mezzo il Regno dei cieli, che non è il paradiso o 
l'al di là, ma una nuova architettura del mondo e dei rapporti umani. 

Il mondo non appartiene a chi se ne impossessa o lo compra, ma a chi lo 
rende migliore. E non sarà reso migliore da coloro che hanno accumulato 
più denaro. 

 Beati voi... Il vangelo più alternativo che si possa pensare, il 
manifesto più stravolgente e contromano. Eppure, al tempo stesso, senti 
che è amico della vita, vangelo amico. Perché le beatitudini non sono un 
comandamento, un ordine da eseguire, ma il cuore dell'annuncio di Gesù: 
la bella notizia che Dio regala vita a chi produce amore, Dio regala gioia a 
chi costruisce pace. In esse è l'inizio della guarigione del cuore, perché il 
cuore guarito sia l'inizio della guarigione del mondo. Guai a voi, ricchi, 
sazi, gaudenti, famosi. I quattro “guai” ci inquietano un po', ma non sono 
delle maledizioni: Dio non maledice le sue creature, mai, la sua è la voce 
della tristezza del padre in pena per i figli che si stanno perdendo. 

 “Guai” non suona come una minaccia, ma come il gemito dei lamenti 
funebri, il singhiozzo del pianto su chi appare come morto. “Guai”: e vi 
sento dentro il lamento di Gesù, che piange i ricchi e i sazi come coloro 
che si sono sbagliati su ciò che è vita e ciò che non lo è; e sono diventati 
gli idolatri del vuoto, gli amanti del nulla. E gli idoli sono crudeli, spietati: 
divorano i loro stessi adoratori.” (Padre Ermes Ronchi) 

Comunità in Festa 
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ORARIO SS. MESSE 

Feriali: ore 17.30 

Sabato: ore 17.30 

Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30 –17.30  

Tutti i giorni feriali: ore 9.00 Lodi 

Appuntamenti della Settimana 

DOMENICA 16 FEBBRAIO 2025 

Ore 5.15: Partenza per Pellegrinaggio alla 
SS. ma Trinità di Vallepietra nella ricorrenza 
della Festa dell’Apparizione  

LUNEDI’ 17 FEBBRAIO 2025 

Ore 18.15: Catechesi battesimale  

MARTEDI 18 FEBBRAIO 2025 

Ore 17.30: S. Messa in suffragio di 
Josephine Cabrino 

MERCOLEDI’19 FEBBRAIO 2025 

Ore 9.00: Apertura dello Sportello Caritas 
per Centro di Ascolto  e Distribuzione degli 
Indumenti 

Ore 18.15: Prove di Canto con il Coro di 
Luciano aperte a tutti 

 GIOVEDI’ 20 FEBBRAIO 2025 

Ore 18.15: Conferenza su San Tommaso 
Becket. Santo Beatificato a Segni il 21 febbraio 
1173.  Relatore: Don Claudio Sammartino 

VENERDI’ 21 FEBBRAIO 2025 

Ore 8.00: Pulizie della Chiesa e dei Locali di 
ministero Pastorale 

Ore 16.30: Esposizione del SS.mo 
Sacramento animata dal Diacono Maurizio e a 
seguire S. Messa. 

SABATO 22 FEBBRAIO 2025 

Ore 20.00: Festa di Carnevale in maschera 
presso la Sala Ricreativa (ore 20.00)- Cena 
(€.18.00) Animazione con  Rosanna ed Emilia 

ALTRE INIZIATIVE 

 Incontri Cittadini di preparazione al 
Matrimonio cristiano presso la Chiesa 
dell’Immacolata a partire dal Mercoledì 29 
gennaio (ore 21.00) 

 Ogni Domenica alle ore 11.00: è 
possibile  e raccomandabile partecipare 
alle prove di Canto con il coro di Stefania. 

 

CONFERMAZIONE PER GIOVANI E ADULTI 

Chi è interessato a seguire esperienze 

spirituali e formative in preparazione al 

Sacramento della Cresima o anche del 

Battesimo e della Comunione sono invitati a 

rivolgersi al Parroco al più presto. 

Sapienza in Pillole 
  
 Gli scorsi 10 e 11 febbraio si è tenuto a Parigi 
l’AI Action Summit, vertice strategico 
sull’intelligenza artificiale, cui hanno preso parte 
leader di governo, organizzazioni internazionali, 
rappresentanti della società civile, del settore 
privato, delle comunità accademiche e di ricerca 
provenienti da oltre 100 Paesi. Nel Messaggio 
inviato per l’occasione, Papa Francesco sottolinea 
l’urgenza di «garantire e tutelare uno spazio di 
controllo significativo dell’essere umano sul 
processo di scelta dei programmi di intelligenza 
artificiale», senza il quale quest’ultima potrebbe 
mostrare il suo lato più tremendo e diventare una 
minaccia per la dignità umana. Citando il filosofo 
Pascal, ribadisce la distinzione tra la categoria degli 
algoritmi e quella del “cuore”, al fine di sottolineare 
che, se gli algoritmi possono essere utilizzati per 
ingannare l’uomo, il “cuore”, inteso come sede dei 
sentimenti più intimi e più veri, non potrà mai 
ingannarlo. Il Pontefice, richiamando la sua Enciclica 
Laudato Si’, sottolinea che una sana politica deve 
inscrivere le novità tecnologiche in un progetto 
volto al bene comune per «aprire la strada a 
opportunità differenti, che non implicano di fermare 
la creatività umana e il suo sogno di progresso, ma 
piuttosto di incanalare tale energia in modo 
nuovo» (LS 191), convinto che l’intelligenza 
artificiale “può diventare uno strumento potente 
per gli scienziati e gli esperti che cercano insieme 
soluzioni innovative e creative a favore 
dell’ecosostenibilità del nostro pianeta”. Nella 
speranza  che, nei dibattiti sulla regolamentazione 
dell’intelligenza artificiale, si tenga conto della voce 
di tutte le parti interessate, compresi i poveri, gli 
emarginati e tutti coloro  che spesso rimangono 
inascoltati nei processi decisionali globali, Francesco 
auspica che il vertice di Parigi “si adoperi affinché si 
realizzi una piattaforma d’interesse pubblico 
sull’intelligenza artificiale e affinché ogni nazione 
possa trovare nell’intelligenza artificiale uno 
strumento di sviluppo e di lotta contro la povertà da 
un lato, e di tutela delle culture e delle lingue locali 
dall’altro. Solo così tutti i popoli della terra potranno 
contribuire alla creazione di dati, che saranno 
utilizzati dall’intelligenza artificiale, rappresentando 
la vera diversità e ricchezza che caratterizzano 
l’intera umanità”. 
Per approfondimenti sull’argomento si consiglia la 
lettura di “Antiqua e Nova -  Nota sul rapporto tra 
Intelligenza artificiale e Intelligenza umana” 
pubblicata dal Dicastero per la Dottrina della Fede in 
collaborazione con il Dicastero per la Cultura e 
l’Educazione lo scorso 28 gennaio. 


